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Proposta di collaborazione
St’orto urbano, una terra per crescere.

Proponenti

Se fai parte di 

un’associazione 

descrivi brevemente 

le vostre attività

L'Associazione 'Fuori di Palazzo'

Cecilia Guiglia

Fuori di Palazzo è un’associazione di promozione sociale e culturale, nata e 

fondata nel 2010 da un gruppo di cittadini residenti in un condominio sito in 

via Carlo Noè 7, che ha coagulato nel tempo altri cittadini di questa parte 

della città, un quartiere sito nel cuore multiculturale e caotico di Porta 

Palazzo, .

Finalità dell’associazione è la creazione di un tessuto di relazioni che 

consenta di mettere insieme energie e trovare modi per curare il territorio e 

la propria quotidianità. L’associazione è una forma di auto organizzazione di 

cittadini che muove il proprio agire sociale a partire dalla convinzione che 

chi usa e abita il territorio porti risorse, bisogni, interessi, culture, e che tale 

patrimonio componga la ricchezza di quella porzione di città; attraverso la 

partecipazione attiva e condivisa dei suoi soci, la responsabilità sociale e il 

senso di appartenenza al territorio, promuove azioni e attività culturali, 

sociali, formative, sostenibili, rispettose dell'ambiente, di mutuo soccorso e 

di consumo collaborativo legate all'abitare, al vivere all’aria aperta etc. 

I soci mettono a disposizione le loro abilità, competenze e conoscenze per 

progettare, sostenere e/o realizzare progetti, attività e azioni che 

promuovano cittadinanza attiva, relazioni di vicinato e qualificazione degli 

spazi pubblici e del loro uso. 

Nello spazio di San Pietro in Vincoli Zona Teatro, l'associazione realizza dal 

2015 lo St’Orto Urbano, un progetto di orticoltura urbana che ha permesso di 

recuperare e valorizzare una porzione di area verde che circonda l’ex-

cimitero. Su iniziativa delle Mamme Balenghe, un gruppo di mamme (e di 

papà) dell’associazione Fuori di Palazzo, lo St'orto ha trasformato l'area in 

uno spazio dove far coesistere un’area giochi per bambini, una porzione 

di orto a scopo didattico, un’area relax per genitori e figli, luoghi in cui 

passare qualche ora in compagnia o approfittare delle attività che lo 

animeranno. 

Ecco una sintesi della attività svolte sinora in quest’area:

● pulizia e manutenzione dello spazio e dell'area verde incolta, cura e    

sistemazione delle piante;

● creazione, cura e manutenzione di un piccolo orto sinergico, 

coltivato secondo i principi della permacultura, coinvolgendo i 

bambini nella scoperta delle piante e delle loro cura;

● aperture periodiche e organizzazione di attività aggregative nella 

bella stagione.

St’Orto Urbano è diventato un nuovo spazio all’aperto nel quartiere di Borgo 

Dora, un giardino, un orto didattico e un laboratorio con proposte ludiche e 

culturali per bambini e famiglie, per il quartiere e i cittadini che lo abitano. 

St’orto urbano ha recuperato un luogo “fuori uso” e vuole coltivare i valori 

della cura del bene pubblico, del vicinato e della condivisione.

Nel corso degli anni ne hanno potuto usufruire anche alcune scuole: Scuola 

materna Chagall di Via Cecchi, Nido Il Farodi via Camino, nido Del Dialogo di 

Via Andreis.

Il Mutamento Zona Castalia Associazione di Cultura Globale

Eliana Cantone

Nasce nel 1998 per iniziativa di Giordano V. Amato, drammaturgo e regista; a 



lui si affianca dal 2002 l’attrice Eliana Cantone. Dal 2013 l’attività de Il MZC 

è sostenuta dal MiBACT; a livello locale è riconosciuta dalla Regione 

Piemonte, sostenuta dalla Città di Torino e dalle Fondazioni ex bancarie.

Da settembre 2009 Il MZC  ha sede presso l’ex cimitero di San Pietro in 

Vincoli, in via San Pietro in Vincoli 28 (TO), dove ha messo a norma l’ex 

Cappella ricavandone uno spazio di spettacolo agibile per 99 persone

ACTI Teatri Indipendenti

Beppe Rosso

Nasce nel 1997 sotto la direzione di Beppe Rosso e si occupa di divulgare la 

cultura teatrale attraverso tre principali attività: produzione teatrale, 

organizzazione e programmazione, formazione.

La compagnia è sostenuta dal MIBACT, dalla Regione Piemonte, dalla Città di 

Torino e, per alcuni progetti specifici, da fondazioni bancarie (Compagnia di 

San Paolo e Fondazione CRT) e sponsor privati.

ACTI porta avanti la sua ricerca teatrale nell’ambito della drammaturgia 

contemporanea, sia italiana che straniera, con lo scopo di indagare la 

complessità della società di oggi.

Dal 2009 ha sede presso San Pietro in Vincoli Zona Teatro, ex-cimitero del 

700  tutelato dalle Belle Arti riconvertito in spazio teatrale dove la 

compagnia dirige e organizza la stagione Santa Cultura in Vincoli dedicata 

alla ricerca e alla drammaturgia contemporanea.

L’ex cimitero, concesso dalla Città di Torino, è condiviso con il  Mutamento 

Zona Castalia e con il Laboratorio Permanente di Domenico Castaldo.

Il LabPerm – Laboratorio Permanente di Ricerca sull'Arte dell'Attore di 

Domenico Castaldo – 

Domenico Castaldo

E’ una compagnia teatrale che opera a Torino dal 1997. Da allora porta 

avanti una pratica quotidiana fortemente incentrata sul corpo e sulla sua 

espressività attraverso svariati approcci al canto. Molte sono le collaborazioni 

con Teatri Nazionali e con Festival e Teatri Internazionali in cui il LabPerm si 

è distinto per la sua professionalità.

Da 20 anni il LabPerm di Castaldo lavora quotidianamente in tre ambiti:

- la Formazione, per giovani attori ed attrici che entrano nel gruppo e per 

tutti coloro che vogliono avvicinarsi alle tecniche del LabPerm attraverso il 

progetto formativo The Garden o altri seminari periodici;

- la Ricerca, sulle potenzialità innate agli attori coinvolti; attraverso pratica 

e disciplina sul corpo, sulla voce, sull’anima degli esseri umani, strumenti 

fondamentali del mestiere dell’attore;

- la Produzione, scrive, dirige e mette in scena spettacoli teatrali e musicali 

originali, mantenendo la più esplicita indipendenza creativa, dal 1994.

Contatti

recapito telefonico, 

email, ecc.

Associazione Fuori di Palazzo

VIALI Andrea 

cell. 333 1532441

andrea.viali@gmail.com

l Mutamento Zona Castalia Associazione di Cultura Globale

CANTONE Eliana

cell. 348 7755201

eliana.cantone@mutamento.org

ACTI Teatri Indipendenti 

NOMIS Aline

cell. 3398334646

promozione@teatriindipendenti.org

Il LabPerm – Laboratorio Permanente di Ricerca sull'Arte dell'Attore di 

Domenico Castaldo

LANERI Marta

info@labperm.it

mailto:eliana.cantone@mutamento.org
mailto:promozione@teatriindipendenti.org


cell. 3381728883

INDIVIDUAZIONE DEL LUOGO

Descrivi il luogo o il 

bene comune 

oggetto della tua 

proposta.

Spazio retrostante all’ex cimitero di San Pietro in vincoli, dove attualmente è 

situato lo St’Orto, terra per crescere. 

Proprietà comunale, in concessione alle associazioni Mutamento Zona 

Castalia Associazione di Cultura Globale, LabPerm – Laboratorio Permanente 

di Ricerca sull'Arte dell'Attore di Domenico Castaldo - e ACTI Teatri 

Indipendenti, attualmente concesso all'Associazione Fuori di Palazzo,in 

seguito ad accordo con i concessionari.

Occupa una superficie di circa 220 mq di cui 50 mq dedicati alla 

realizzazione di un orto sinergico.

Indirizzo Via S. Pietro in Vincoli 28, TORINO.

Lo spazio è sito nella circoscrizione 7, nel quartiere Aurora.

LA TUA PROPOSTA

Raccontaci la tua 

idea, cosa vuoi fare e 

gli obiettivi del tuo 

progetto.

A che punto è la tua 

idea?

Hai già provato a 

metterla in pratica o 

sei in contatto con 

altri 

cittadini/associazioni 

che vogliono aiutarti?

In che modo la tua 

idea migliora il 

quartiere e coinvolge 

altri abitanti?

Lo St’Orto vuole essere e diventare un'opportunità non solo per i soci 

dell'associazione, ma per tutti gli abitanti della zona circostante, in 

particolare per i piccini che hanno un gran bisogno di spazi tutelati e 

pensati per loro.

Lo spazio si è dimostrato un luogo ideale per sviluppare il progetto di un 

orto collettivo didattico e spazio all’aperto per i più piccoli: essendo situato  

nel cuore del quartiere, in un ambito protetto e lontano dal traffico, risulta 

essere una zona molto favorevole grazie anche alla presenza di alcuni alberi 

da frutto, testimonianze delle coltivazioni precedenti.

 

Diversi  studi dimostrano che un maggior contatto con la natura aumenta il 

benessere delle persone; e noi stessi abbiamo sperimentato e siamo 

consapevoli della bellezza e dell’emozione che gli spazi verdi generano, sia 

nei bambini come negli adulti, attraverso semplici gesti come mettere i 

piedi e le mani nella terra, veder crescere una pianta e gustarne i prodotti.

L'obiettivo della proposta è che venga riconosciuta l'identità dello spazio 

come bene comune, rafforzare l'iniziativa, allargare il coinvolgimento delle 

famiglie del quartiere in modo da renderlo il più possibile duraturo e non 

solo legato all'impegno di pochi soci dell'associazione. Vogliamo potenziare 

le attività in questo spazio e garantirne l'apertura al pubblico, in particolare 

alle famiglie del quartiere. 

L'attività è nata da alcune famiglie ( con un bisogno per i propri figli) ma 

negli anni è cresciuta diventando un'iniziativa collettiva più ampia di 

persone con o senza figli riuniti intorno all'obiettivo comune di creare una 

luogo accogliente e sicuro per i più piccoli nel nostro quartiere. L'aspetto 

dell'incontro inter-generazionale ci sembra un'altro forte valore 

dell'iniziativa. L’attività di coltivazione dell’orto ha permesso di coinvolgere 

alcuni pensionati, con competenze in orticoltura, e questo ha favorito il 

passaggio di abilità che si vanno perdendo alle generazioni più giovani. 

Lo St’orto fa inoltre parte della rete cittadina di orti ORME.

In questa fase proponiamo queste attività specifiche:

● un'apertura settimanale (almeno) nel periodo da fine aprile/maggio 

a settembre/inizio ottobre, garantita con continuità, affinché possa 

diventare  un vero e proprio appuntamento per gli abitanti della 

zona, specialmente per le famiglie con bambini;



● la realizzazione e la cura di un orto didattico, utile a proporre 

attività di contatto con la natura per bambini e famiglie;

● cura degli alberi da frutta in modo da renderli produttivi;

● la disponibilità a ricevere visite di gruppi di bambini all’interno di 

percorsi di conoscenza del quartiere (collaborazione esistente con 

iniziative il Programma ZeroSei di Compagnia di San Paolo);

● l'accoglienza di percorsi didattici per le scuole della zona 

(collaborazione già esistente con le scuole d’infanzia di via Camino 

e via Cecchi); 

● previa autorizzazione delle tre compagnie concessionarie dello 

spazio di san Pietro in Vincoli, rendere possibile l'utilizzo dello 

spazio ad altre associazioni, del quartiere e non (a oggi, ad 

esempio, è già coinvolta l’associazione Torigami);

● rendere possibile l'utilizzo a gruppi di cittadini autogestiti per 

realizzare delle attività (a oggi coinvolto un gruppo informale che 

pratica il tai-chi);

● organizzare attività aggregative stagionali, come ad esempio dei pic 

nic condivisi, scambi di semi o di piantine;

● attività ludico didattica nell’ambito del Summer Kids.

FORME DI COLLABORAZIONE

Quali sono gli impegni 

e le risorse che vuoi 

mettere in campo nel 

patto?

Le associazioni proponenti si impegnano a realizzare le attività descritte 

sopra. Si impegnano inoltre, anche grazie alla collaborazione con la Casa del 

Quartiere Cecchi Point nell'ambito del progetto Thub 0-6, ad allargare la 

base dei fruitori dello spazio cercando di valorizzare una fruizione attiva 

dello spazio in modo da responsabilizzare tutti e coinvolgere sempre più 

cittadini attivi nel nostro gruppo. 

L'associazione Fuori di Palazzo in passato ha già raccolto fondi quando 

necessario per comprare attrezzi, semi, piante e potrebbe farlo di nuovo. I 

suoi soci hanno negli anni creato una piccola dotazione di attrezzature. 

Inoltre un socio dell’associazione impegnato nella cura dello St’orto è perito 

agrario.

I proponenti si impegnano a stilare un regolamento d’uso condivo dello 

St’orto.

Come può aiutarti la 

Città e come 

immagini la gestione  

condivisa del 

progetto?

La città può aiutarti 

in molti modi, ad 

esempio fornendoti i 

materiali per svolgere 

la tua attività. Per 

conoscere tutte le 

forme di sostegno 

previste consulta gli 

artt. 13-18 del 

Regolamento 

Cose materiali:

● una struttura chiusa dove poter tenere le attrezzature al riparo;

● qualche elemento di arredo a norma (qualche panchina e un gioco 

per esempio);

● un sistema che protegga l'area dall'arrivo di rifiuti dall'esterno (in 

particolare legato al Balon del sabato), esempio: reticolato fitto 

posato sulla cancellata che delimita il perimetro dello spazio;

● una bacheca;

● sistema d’illuminazione notturna;

● una compostiera oppure materiali per l’autocostruzione di una 

compostiera;

● bidoni per la raccolta differenziata;

● attrezzi da giardinaggio e orticoltura (spruzzatore, sega, segaccio, 

guanti in pelle, cesoie, cesoie grandi, rastrello, forcone, paletta, 

rasaerba, martello, pinze, rubinetto + attacco gomma, etc... - 

dettaglio nel calendario allegato);

● tutori e materiali per costruire una serra piccola.

Cose immateriali:

● autorizzazione ad affiggere gratuitamente in esterno una 

bacheca/targa che racconti l'iniziativa, con gli orari di apertura;

● la messa in relazione con i servizi per l'infanzia del quartiere (far 

loro sapere dell'iniziativa) che possano informare le famiglie 

dell'opportunità;

● facilitare la co-progettazione con i nidi/scuole d’infanzia del 



quartiere dell'uso comune dello spazio e dell'orto didattico;

● supporto tecnico/formazione rispetto alla sistemazione dello spazio 

per l’apertura al pubblico.

  
    Ti informiamo che la tua proposta sarà pubblicata sul sito 

www.comuni.torino.it/benicomuni
  

Per informazioni e chiarimenti scrivi a 
benicomuni@comune.torino.it

  

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, i dati richiesti in questa scheda saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste 
dall'articolo 10 del Regolamento n. 375 della Città di Torino e saranno oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di 
strumenti informatici nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza ai quali è tenuta la 
Pubblica Amministrazione.

http://www.comuni.torino.it/benicomuni
mailto:benicomuni@comune.torino.it

